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In redazione Mauro Cameroni ed Augusto Battaglia 
Diritti dei disabili e problemi dell'assistenza domiciliare 

Wj'S'i La sofferenza, la paura e l'emarginazione 
" Barriere architettoniche, centri anziani e gli sfratti... 

«E per noi handicappati?» 
Pronto, 
candidato? 

Dalle ore 16 alle 18 chiama 11 40490292 II risponderà 
un candidato o una candidata del Pei oggi sono In re­
dazione Teresa Andreoli e Daniela Valentin! Domani 
dalle 11 alle 13 risponderanno Vanni Piccolo e Ivana 
Conte 

Handicap assistenza agli anziani servizi sociali Si 
parla di dolore questa volta a "Pronto candidato» 
A Mauro Cameroni e Augusto Battaglia si è rivolto 
soprattutto chi soffre chi è emarginato dalla città 
Mauro Cameroni handicappato e consigliere co­
munale uscente è stato rifiutato da un autista di 
taxi ali uscita de / Unità Oggi interverranno Teresa 
Andreoli e Daniela Valentini 

• • «Sono costretta a por­
tare mia figlia ad una scuo­
la privata - è la prima tele­
fonata di Enrica, Impiegata 
- per questioni di orario 
Nelle scuole pubbliche non 
è possibile, ma In quelle 

Private si possono lasciare 
bambini già dalle 7 del 

mattino Non sarebbe 11 ca 
so che le scuole comunali 
si attrezzassero?» 
«Hai ragione - risponde Augii 
sto Battaglia - ma negli ultimi 
anni è diminuito 1 impegno 
dell amministrazione verso la 
scuola Non esiste più un rap­
porto decente li prescuola e il 
doposcuola sono le strutture 
che ne hanno sofferto di più 
Le mamme i genitori hanno 
il dintto di poter scegliere la 
scuola pubblica E la scuola 
nello stesso tempo deve esse 
re in grado di offrire dei servizi 
decenti» 

Anita 71 anni del Tufello 
«Ma a noi anziani chi ci 
pensa? Finché c'è stato Pe-
troselll avevamo una spe­
ranza, dopo si sono tutti 
scordati di noi* 
«E vero Anita - dice ancora 
Battaglia - ma la colpa è so­
prattutto delle passate giunte 
di pentapartito che non han 

no capito la grande potenzia 
lità che voi avete I centn an 
ziani in questi anni hanno bl 
vaccaio fra scarsi finanzia 
menti e colpevoli disattenzio­
ni Noi proponiamo di poten 
ziarli di impiegare gli anziani 
in lavon socialmente utili 
penso alla custodia nei musei 
Bisogna creare una rete di al 
loggt di strutture protette per 
permettere agli anziani che 
non possono nmanere nei 
propn alloggi anche perché 
sfrattati di avere dal Comune 
una risposta civile e moder 
na» 

«Vorrei parlare con Mau­
ro Cameroni MI chiamo 
Elio, e tono costretto a vi­
vere In carrozzella. Non 
posso muovermi da casa a 
causa delle troppe burriere 
architettoniche. Voi cosa 
volete fare per gli handi­
cappati?». 
La legge fìnanziana dell 86 
aveva imposto al Comune di 
spendere 13 miliardi per lab-
battimento delle barriere ar­
chitettoniche Ma nonostante 
le nostre insistente quei soldi 
sono andati persi a causa del 
I incapacità amministrativa 
dell ex assessore ai lavori pub­
blici Pietro Giubilo Nel nostro 

programma dei 100 giorni 
prevediamo un progetto per 
I immediato abbattimento del 
le barriere e per migliorare le 
possibilità di trasporto e di 
spostamento In particolare 
per i trasporti 1 idea è di inte­
grare I adattamento dei comu 
ni autobus con servizi più spe 
cifici taxi o mezzi privati L o-
biettrvo è comunque quello di 
cambiare volto alla citta fa 
cendo in modo che sia più vivi 
bile e usufruibile da tutti» 

•Sono una madre di 50 
anni, abito al Laurentino 
38. Non ne posso più di ve­
dere giovani e bambini che 
si drogano. E possibile fare 
qualcosa per loro?* 
Nella nostra città ci sono circa 
70 000 tossicodipendenti Ed è 
francamente intollerabile ve 
dere come non si taccia asso­
lutamente niente per loro Noi 
abbiamo in programma di co­
struire 10 grandi centn in al 
trattante zone della periferia 
si anche al Laurentino Centn 
di solidarietà e di prevenzione 
collegati con le Usi e le comu 
nità terapeutiche nei quali si 
incontnno operaton pubblici e 
forze del volontanato» 

«Sono la madre di un ra-

8i n o handicappato grave 
on posso lasciarlo solo In 

casa, ma lo devo lavorare e 
quattro ore di assistenza 
non mi risolvono 11 proble­
ma» 
«Certamente quattro ore gior 
naliere per 5 giorni alla setti 
mana sono pochissime ed è 
altrettanto innegabile che è 
vergognoso che questo fonda 
mentale servizio rischi di sai 
tare ad ogni difficoltà di bi 

lancio Le nostre proposte pre 
vedono di stabilizzare amplia 
re e modificare questo servizio 
estendendolo agli oran nottur 
ni e festivi Rendendo il servi 
zio meno rigido e più persona 
lizzato Un occhio di riguardo 
andrà riservato agli operaton 
che per molti anni hanno ga 
rantito dignitosamente il servi 
zio seppure malpagati e beffa 
ti dal! amministrazione Parti 
colare attenzione dovrà essere 
posta ai problemi di handicap 
con soluzioni alternative ali in 
temamento ma liberando an 
che i familiari dall incubo di 
una continua assistenza» 

Ancora una domanda sul 
problema dell handicap «So­
no una mamma molto an­
ziana, e mio figlio, purtrop­
po, è gravemente handi­
cappato Finora mi sono in­
teressata io di mio figlio. 
Ma quando non ci sarò più, 
cosa succederà?» 
•Questo è il problema che il 
Comune dovrà affrontare nei 
prossimi cinque anni Ci sono 
numerose famiglie romane 
che con grande coraggio e sa 
enfici e senza il sostegno dello 
Stato hanno assistito in fami 
glia i loro figli handicappati 
Ma già oggi come te temono 
per il futuro dei loro figli Noi 
faccialo delle proposte preci 
se Istituire in ogni circoscrizio­
ne comunità alloggio e resi 
denze protette che consenta 
no di dare risposte socializzan­
ti sia agli handicappati gravi 
che sono privi de] sostegno fa­
miliare ma anche a quelli che 
vogliono condurre una loro vi 
la autonoma» 

«MI chiamo Walter, abito 

In una casa senza ascenso­
re Ho ricevuto lo sfratto lo 
sono handicappato, cinque 
anni fa ho fatto richiesta al 
Comune per un alloggio, 
ma non ho mal avuto rispo­
sta» 
«In questi ultimi cinque anni 
sono usciti tre bandi di concor 
so per case popolari anche 
adattate per i disabili La gra 
duatona nonostante tutto 
non è ancora stata pubblicata 
Nel maggio scorso ho avuto 
una dichiarazione ufficiale da 
parte del presidente della 
commissione lacp che le gra 
duatone per gli handicappati 
erano già pronte ed erano sta 
te mandate ali assessore Gera 
ce Evidentemente se le è tenu 
te nel cassetto 11 nostro pro­
gramma è semplice blocco 
degli sfratti pubblicazione del 
le graduatone arretrate e asse 
gnazione delle case già pron 
te Per il futuro però vogliamo 
cambiare Non più case co­
struite appositamente per gli 
handicappati ma la possibilità 
di muoversi liberamente in 
ogni casa e in tutta la città» 

Dopo aver risposto alle 
telefonate, Mauro Camero­
ni, accompagnato dalla ma­
dre, ha chiamato un taxi 
per tornare a casa. Sotto 
«l'Unità», di fronte a tutti, 
l'autista di «Pescara 30», 
della società «Audlotaxl Ro­
ma», lo ha rifiutato accam­
pando molte scuse, una più 
vergognosa dell'altra. Ma 
purtroppo non c'è da stu­
pirsi Còsi vengono trattati 
abitualmente gli handicap­
pati nella nostra città. 
a cura di 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco » un piccolo 
dizionario dalla A alla Z dei principali 
problemi che attendono una soluzione 

Non un elenco completo ci vorrebbe 
un enciclopedia Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
Ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un pò meno 

difficile la vita dei romani 
Oggi 6 la volta della lettera R 

Razzismo Quello che paradossalmente 
consente spesso agli immigrati di colore 
di viaggiare relativamente comodi an 
che sugli autobus più affollati quando 
salgono si crea subito il vuoto intomo a 
loro E non devono temere di cadere a 
causa di una frenata troppo brusca per 
evitare le solite stupide contestazioni 
hanno imparato a viaggiare con tutte e 
due le mani bene in vista afferrate alla 
sbarra superiore dei bus. Sono costretti 
a starsene insomma con le mani in al 
lo L importante è che non si azzardino 
nemmeno su un bus semivuoto a occu 
pare un sedile perché trovano sempre 
un imbecille (a volte spalleggiato da al 
tri imbecilli in qualche caso isolato) 
che tenta di farli sloggiare a colpi di in 
suiti O peggio come è già capitato 11 
Comune certo non può emanare 
un ordinanza per vietare agli idioti di 
sentirsi supenon a chi ha la pelle nera o 
in genere I aspetto dell immigrato pò 
vero Ma ha il dovere di organizzare 
campagne di sensibilizzazione prende 
re iniziative per favorire 1 inserimento 
degli immigrati nel tessuto sociale citta 
dino di uscire insomma da un indiffe­
renza che fa pensare che il Campido­
glio stia anziché a Roma a Città del Ca 
pò 

Rifiuti spedali Quelli che regolarmente 
vengono abbandonati o bruciati nei 
luoghi più impensati della citta spesso 
sotto grandi cartelli che con mvoionta 
na ironia proclamano un perentorio -di 

vieto di discarica» Non sono solo una 
bruttura sono un attentato alla salute 
dei cittadini Ogni tanto si scopre qual 
che caso più grave degli altri come una 
discarica di nfiuti ospedalieri o un de 
posilo clandestino (si fa per dire per 
che il più delle volte tutto avviene alla 
luce del sole con 1 arroganza che den 
va dalla certezza dell impunità) di fusti 
banli scatoloni e recipienti van conte 
nenti i più diversi scarti chimici vale a 
dire veleni Che col tempo a contatto 
dellana, della pioggia del caldo si 
spargono nell ana e nel suolo contami 
nando terreni acque «potabili» frutta e 
verdura 

Rimozioni. Delle auto in sosta vietata 
quelle in doppia tnpla quadrupla fila 
sui passi carrai di traverso a bloccare i 
passaggi pedonali in mezzo agli incro­
ci appollaiati fin sulle basi dei monu 
menti che diventano visibili di solito 
solo per qualche giorno durante il mese 
d agosto Per stroncare davvero «sosta 
selvaggia» probabilmente ci vorrebbe 
un esercito di autogrù che finirebbero 
per creare a loro volta nuovi ingorghi 
Ma non è nemmeno una cosa sena che 
il servizio rimozioni possa disporre di 
un numero ndicolo di cam attrezzi ol 
tretutto troppo spesso iperattrvt solo in 
alcune zone (nemmeno quelle dove il 
problema è più grave) e assenti o quasi 
nelle altre Cosi come non é seno che 
siano occorsi mesi e mesi per realizzare 
il nuovo appalto Mesi durante i quali 

ovviamente gh automobilisti hanno 
ampiamente sfruttato la certezza di n 
schiare al massimo una multa di 
25 000 lire 

Rock Quello vietato ai giovani (e anche ai 
meno giovani) romani Non da una leg 
gè per fortuna ma da un altrettanto fer 
reo impedimento la mancanza di spazi 
adatti per organizzare un concerto in 
condizioni decenti di acustica di sicu 
rezza e non meno importante di sop­
portabilità per quanti non hanno voglia 
di essere costretti ad ascoltarlo Come 
avviene invece regolarmente ogni volta 
che un cantante o un complesso appro­
da allo stadio Flaminio dentro I acusti 
ca è quello che è cioè mediocre Fuon 
in compenso un intero quartiere viene 
investito volente o nolente da onde so­
nore che hanno la violenza di un terre­
moto 11 risultato è che da anni Roma è 
di fatto tagliata fuon dal «giro» dei grandi 
concerti E quando (caso raro) ne vie 
ne annunciato uno fino ali ultimo mo­
mento non si sa quando e soprattutto 
dove si terrà Non che sia molto impor 
tante tanto di solito ali ultimo momen 
to non se ne fa più nulla 

sitale. Non nel senso dello sfa 
tus quello ce 1 ha ormai da 119 anni 
Ma in quello della legge che da anni vie 
ne promessa ma ancora non si vede 
Per ora si va avanti a colpi di decreto 
ormai siamo arrivati al quarto o al quin 
to Se ancora il Parlamento non I ha ap­

provato non è perché deputati e sena 
ton sono distratti o non hanno voglia di 
lavorare è perché ogni volta il governo 
cambia un articolo qui un comma là e 
ogni volta introduce nuovi elementi ne­
gativi nmettendo tutto in discussione 
C è stato anche un ministro per le Aree 
urbane il socialista Carlo lognoli che 
ha tentato di servirsene per stabilire una 
sorta di «protettorato» sul Comune di 
Roma Che sicuramente in questi ulti 
mi quattro anni ha dato tutt altro che 
buona prova di sé ma resta ancora fino 
a prova contrana I unico strumento le 
gittimo di governo democratico della 
città Senza dimenticare che esiste in 
Campidoglio una commissione per Ro­
ma capitale dei cui suggenmenti il go­
verno dovrà pnma o poi decidersi a te­
nere conto 

Rupe Tarpea. Uno dei simboli di Roma 
•orse il più significativo dopo il Colos 
seo Ma che nschia di franare trasci 
nando con sé una buona fetta del Cam 
pidogho II fatto date le circostanze 
può appanre in qualche modo simboli 
co Ma non si capisce perché le colpe 
del pentapartito debbano ricadere su 
tutti i romani sul loro patrimonio monu 
mentale e in un certo senso sulla loro 
stessa memona storica Un intervento di 
salvataggio è ora in corso Ma ancora 
una volta lo si deve solo a un gruppo di 
privati volonterosi 
a cura di 

Pietro Stramba-Badlale 

!Berlusconi scende in campo per il finale della campagna elettorale 
t «Pacchetti» da 35 milioni per i partiti, infuriate le Tv locali 

Sua emittenza ramazza gli spot 
GRAZIA LEONARDI 

• • Cala su Roma anche Sii 
vio Berlusconi in questo fina 
lissimo di campagna eleltora 
le Arriva con un sostanzioso 
pacchetto di spot di propa 
ganda che ha venduto ai par 
titi consumando un bel volta 
faccia dentro il mondo delle 
emittenti locali Deve avtr n 
cevuto inviti pressanti per d t 
cidersi a (orzare nel fatti il pat 
to stilato con le sue consorelle 
più piccole quattro anni fa 
nell 85 Un accordo che lo co 
stringeva a rinunciare alla 
pubblicità locale lasciando 
spazio e introiti alle reti su 
piazza Ora invece la Fmtn 
vest per Roma s e rimangiata 
un pò tutto e ha deciso di fa 
gocitare gli spazi delle tv loca 
li e le entrate che ogni campa 
gna elettorale non nega a ne§ 
suno Di certo deve aver de!j$ 
«Scusate tanto siamo costretti 

poi ci metteremo d accordo» 
sperando cosi di nmandare la 
resa dei conti dentro la Fede 
razione delle radio e tv Intan 
to ha offerto ai partiti ventuno 
spot tutt insieme trenta se 
condì I uno al prezzo com 
plessivo di trentacmque milio 
ni su capilista e simboli in liz 
za per il governo del Campi 
doglio In questi ultimi dieci 
giorni appariranno m conte 
zione Rninvest a Roma a Fi 
renze ad Ancona a Temi Pe 
rugia Pescara e cosi via in 
cinque regioni dell Italia cen 
trale Proprio cosi anche il si 
gnor Mario Rossi di Poggibon 
si vedrà sorrisi faccioni sim 
boli promesse e tanti prò 
grammi per la capitate Chissà 
che emozione da quelle parti 
chissà che tifo per il cupolo 
ne 

Non è che tanta invadenza 

anche se ben mascherata sia 
passata inosservata Dentro la 
federazione delle radio e tv 
c e maretta forse mare gros 
so Da giorni stanno discuten 
do si incontrano (di certo si 
scontrano) con i responsabili 
della Fminvest Qualcosa que 
ste consorelle minon 1 hanno 
ottenuta Gli spot mode Berla 
scont non hanno potuto pren 
dersi più di tanto Andranno 
in onda e già ci vanno solo 
negli ull mi dieci giorni della 
campagna elettorale Non pò 
Iranno parlare di questo e di 
quello ma il loro battage ha il 
perimetro ristretto ai capilista 
e ai simboli dei partiti Poi u) 
lima condizione strappata alla 
Fminvest dovranno trasmette 
re su tutta 1 irea dell Italia 
centrale più una regone E in 
osservanza ad una clausola 
del patto dell 85 che s è reso 
poss bile questo assurdo 
sconfinamento della pubblici 

tà di Roma Astniso o assurdo 
che sia ali articolo che stabi 
lisce che le tv nazionali posso­
no trasmettere pubblicità lo 
cale solo in aree omogenee 
la Fminvest s è piegata pur di 
«prendere Roma» Cosi va in 
onda sulla «Mielsen 3* che 
fuon dal gergo vuol dire Italia 
centrale compreso 1 Abruzzo 
cinque regioni in tutto Buona 
serata signor Mano Rossi' 

«11 d inno più grosso lo fan 
no ali immagine dei partiti e 
dei candidati* è la secca n 
sposta di Filippo Rebecchmi 
presidente della Frt (Federa 
zione radio e tv) Non prende 
le parti di uno o dell altro 
spiega le ragioni e gli antefatti 
ma assicura «Se la Fminvest 
non manterrà quanto stabilito 
applicheremo le penali stabili 
te dall accordo del marzo 
89» Altro non può fare «Cer 
to non possiamo mandare i 
carabinien» Ma le multe ver 

ranno compilate «da una so­
cietà di nlevazìone spot» La 
diatnba tra reti Berlusconi e 
locali dura da tanto e chissà 
quando finirà aspettando una 
legge Per ora questa «discesa» 
di sua emittenza non nuova 
peraltro la dice lunga Su Ro 
ma si gioca il tutto per tutto È 
una campagna elettorale dove 
la quantità di soldi che gira è 
altissima comprare dalla Fi 
ninvest vuol dire sborsare mi 
nimo cento milioni per qual 
cosa che lasci traccia vuol di 
re riconvertire i piani di spesa 
dei partiti per tenere il passo 
abbandonare i «vecchi» canali 
delle pur buone tv pnvate che 
offrono spot a 8 10 milioni 
vuol dire che ali uopo gli ac 
cordi sono di carta si posso 
no stracciare Insomma si 
spende e si spande con quali 
mezzi nessuno lo sa O meglio 
nessuno è in grado di control 
lare 

Mauro Cameroni 

Augusto Battaglia 

Con un camper 
acurare 

• i Con un camper gireran 
no per le zone di Rema dove 
di solito si concentrano gli Im 
migrati provenienti dai paesi 
extracomunitan Due medici, 
uno italiano e uno straniero 
visiteranno gratuitamente gli 
immigrati e daranno toro in 
formazioni e consigli 

L iniziativa è del Pei Gianni 
Palumbo responsabile del 
settore immigrati del Pei ro­
mano e candidato al consiglio 
comunale e Fernanda Liberti 
della sezione femminile a 
bordo del camper len matti 
na hanno incontrato • gioma 
listi nel piazzale della stazione 
Termini «È una provocazio­
ne* ha spiegato Palumbo 
•Noi non siamo per queste 
forme ili assistenzialismo E 
non siamo una nuova Cantas 
Sono le istituzioni che dovreb­
bero occuparsi di questi pro­
blemi Invece a Roma da an 
ni non si fa nulla non esiste 
neppure un centro per le in 
formazioni» 

In città quattro anni fa si 
calcola ci fossero 90mila im 
migrati Oggi questo numero 

anche se è impossibile avere 
stime precise si è almeno tri­
plicato "Ma per il pentapartito 
il problema non è mai esisti­
to» ha spiegato Deano Frati 
cescone medico responsabì 
le del settore sanità per la fe­
derazione romana del Pei an 
eh egli candidato al consiglio 
comunale «I bambini vanno 
vaccinati chi si ammala ha il 
dintto di essere curato Oli im 
migrati sono cittadini e han 
no il dintto a vedere tutelata la 
loro salute come tutti* 

Saputo del camper e dei 
medici il passaparola tra le 
vane comunità di immigrati in 
città è stato rapido Richieste 
di visite sono amvate da so­
mali entrei iraniani senega 
lesi Dalla stazione Termini 
ten il camper si è recato a 
Ostia, Oggi toccherà al campo 
nomadi di Infernotto a Fiumi 
cino e e a Maccarese Domani 
i medici saranno di turno in 
piazza Vittono E domenica 
I ambulatorio viaggiante (ara 
ntomo in piazza dei Cinque 
cento alla stazione Termini 

Pronto intervento 
in città 
via telefono 
• • «Nei pnmi cento giorni di 
Campidoglio realizzeremo il 
Pie il Pronto intervento citta 
dino in grado di smistare via 
radio tutte le ambulanze di 
spombiti per evitare che la 
gente continui a morire per 
mancanza di soccorso» Cosi 
Franca Pnsco capogruppo 
uscente del Pei romano Ilea 
no Francesce™ e Anna Maria 
Maliardo entrambi candidati 
nelle elezioni del 29 ottobre 
hanno ribadito I impegno dei 
comunisti a difesa della salute 
dei cittadini e hanno denun 
ciato gli scandali del penta 
partito 

«Le ambulanze pubbliche 
al momento sono 61 - ha af 
fermato Francescone - ma 
soltanto 25 sono in servizio cf 
fettivo Le altre sono vere e 
propne carrozzelle e la spe 
culazione dei privati ha il via 
libera su tutto il campo» Gli 
ultimi « isti sono stati resi 

possibili da una delibera del-
I ultima giunta di sinistra si 
tratta di 15 ambulanze com 
prate dall assessore repubbli 
cano nella munta pentaparti 
to da una "filiale» della Hat e 
solo dopo averle acquisite ci 
si e resi conto che non erano 
realizzate nel rispetto di tutte 
le norme e quindi non posso 
no essere utilizzate 

I dati dell «emergenza» han 
no continuato il bilancio nero 
del pentapartito 11 solo elicot 
tero pubblico che funziona 
per il pronto intervento è in 
sufficiente e costa 2 miliardi 
ali anno La Croce rossa addi 
nttura non è stata neanche 
consultata per il progetto del 
Pie «Si è cercato in tutti i modi 
di sabotare il Pie - hanno al 
fermato i candidati comunisti 
- 1 soldi per la ctntralina lete 
Ionica del servizio sono scom 
parsi dal bilancio 86 e i centri 
di soccorso programmati non 
sono neanche stali iniziati» 

18 l'Unità 
Venerdì 
20 ottobre 1989 


